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Legg e  Regio n a l e  16  agos t o  200 1 ,  n.  38

Interve n t i  regio n a l i  a  favore  delle  poli t ic h e  local i  per  la  sicurezza  della  com u ni t à  
tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  27,  par te  prima,  del  27.08.2001)
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Capo  I
 DISPO SIZIO NI  GENERALI

Art.  1  
 Ogget to  e  finalità

1.  La  Regione  Toscana  concorre  allo  sviluppo  dell'ordina t a  e  civile  convivenza  della  comunità  regionale ,
sostiene  proge t ti  finalizzati  a  migliora re  le  condizioni  di  sicurezza  delle  persone ,  promuove
l'integ razione  delle  politiche  sociali  e  territo riali,  di  competenza  della  regione  medesima  e  degli  enti
locali,  con  le  politiche  di  contra s to  della  criminalità ,  di  competenza  degli  organi  sta tali.

2.  Gli  intervent i  nei  settori  della  polizia  locale,  della  sicurezza  sociale,  dell'educazione  alla  legalità,  del
dirit to  allo  studio,  della  formazione  professionale ,  del  collocamen to  al  lavoro,  della  riqualificazione
urbana ,  dell'edilizia  residenziale  pubblica  costituiscono  strumen ti  per  il  concorso  della  Regione  allo
sviluppo  dell'ordina t a  e  civile  convivenza  della  comunità  regionale ,  alla  prevenzione  dei  fenomeni  e
delle  cause  della  criminalità  e  al  sostegno  alle  vittime  dei  reati.

3.  La  Regione  sostiene  altresì  gli  ulteriori  interven t i  degli  enti  locali,  singoli  o  associati ,  volti  a
migliora re  le  condizioni  di  sicurezza  delle  persone  e  a  promuover e  e  realizzare ,  mediante  gli  atti  di
collaborazione  istituzionale  di  cui  all'  articolo  2  , politiche  integra t e  per  la  sicurezza.

Art.  2  
 Atti  di  collaborazione  istituzionale  per  la  sicurez za

1.  Gli  atti  di  collaborazione  istituzionale  per  la  sicurezza  comunqu e  denomina t i  costituiscono  strume n to
privilegiato  per  assicura r e ,  nel  rispe t to  delle  compete nze  di  ciascun  sogget to  aderen t e ,  il
coordina m e n to  tra  gli  intervent i  che  hanno  per  fine  quello  di  migliorare  le  condizioni  di  sicurezza
della  comunità  interes sa t a .

2.  La  Regione  promuove  intese  ed  accordi  con  gli  organi  dello  Stato  e  con  altri  enti  pubblici,  al  fine  di
favorire  e  coordina re  la  stipulazione  degli  atti  di  collaborazione  istituzionale  a  livello  locale  e  di
favorire  la  tempes t iva  e  approfondit a  conoscenza  e  lo  scambio  di  informazioni  sui  fenomeni  criminali
e  sulle  situazioni  maggiorme n t e  esposte  all'influenza  della  criminalità  nella  vita  sociale  e  produt t iva.

3.  Gli  enti  locali  promuovono  la  stipulazione  di  intese  e  di  accordi  locali  volti  ad  assicura r e  il  coordina to
svolgimento  sul  terri to rio  delle  azioni  in  tema  di  sicurezza  tra  i  sogge t ti  pubblici  compete n t i  ed  il
raccordo  con  le  attività  dei  sogget ti  sociali  intere ss a t i .  La  Regione  partecipa  alla  formazione  e  alla
stipulazione  degli  atti  di  collaborazione  istituzionale  per  la  realizzazione  dei  quali  sono  previs ti
interven t i  che  possono  essere  ammessi  ai  finanziamen ti  regionali  ai  sensi  della  presen te  legge.

4.  Gli  atti  di  collaborazione  istituzionale  per  la  sicurezza  contengono,  in  par ticolar e :
a)  l'analisi  delle  problema t iche  concerne n t i  la  sicurezza  della  comunità  interes sa t a ;  
b)  gli  obiet tivi  specifici  da  persegui r e  con  il  coordinam e n to  dell'azione  dei  sogget ti  aderen t i  all'at to  e

l'indicazione  dei  risulta t i  attesi;  
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c)  le  azioni  concer t a t e  ed  i relativi  tempi  di  attuazione  per  il raggiungim en to  degli  obiet tivi.  

Capo  II
 INTERVE N TI  PER  LA  SICUREZZA

Art.  3  
 Tipologia  degli  interven t i

1.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall'ar ticolo  1,  comma  2,  la  Regione  sostiene  gli  interven t i  per  il
migliorame n t o  delle  condizioni  di  sicurezza  delle  comunità  locali  che  riguard an o  in  par ticola r e:
a)  il  rafforzame n to  della  prevenzione  sociale  nei  confronti  delle  aree  e  dei  sogget t i  a  rischio  di

esposizione  ad  attività  criminose;  
b)  il  rafforzam e n to  della  vigilanza  e  della  presenza  sul  territo rio  degli  opera to r i  adde t t i  alla

prevenzione  sociale  e  alla  sicurezza,  al  fine  assicura r e  ai  cittadini  l'inte rven to  tempes t ivo  dei
servizi  di  competenza  dell'ent e  locale;  

c)  l'at tivazione  di  strumen ti  tecnici  specifici  per  il  tempes t ivo  soccorso  alle  persone  e  per  la
sorveglianza  degli  spazi  pubblici,  nel  rispet to  degli  obblighi  derivanti  dalla  legge  31  dicembre
1996,  n.  675  (Tutela  delle  persone  e  degli  altri  sogge t t i  rispet to  al  trat ta m e n to  dei  dati  personali);  

d)  il potenziame n to  della  polizia  locale,  anche  mediante:  

1)  l'acquisizione  e  la  modernizzazione  delle  dotazioni  tecniche  e  strume n t a l i;  

2)  l'acquisizione  delle  dotazioni  tecniche  e  strumen t a li  per  l'eventuale  attivazione  di  modelli
opera t ivi  di  polizia  locale  di  prossimità ,  come  il vigile  di  quar tie r e ;  

3)  il miglioram e n to  dell'efficienza  delle  sale  opera t ive  e  il loro  collegam e n to  con  le  sale  opera t ive
delle  forze  di  polizia  di  sicurezza  e  con  altri  organismi  prepos t i  alla  tutela  dei  cittadini;  

e)  lo  sviluppo  delle  attività  di  prevenzione  e  di  mediazione  dei  conflit ti  sociali  e  culturali  e  delle
attività  di  reinser ime n to  sociale;  

f)  la  prevenzione  e  la  riduzione  dei  danni  derivant i  da  atti  incivili;  
g)  l'assis tenza  e  l'aiuto  alle  vittime  dei  reati;  

2.  Gli  interven t i  di  prevenzione ,  di  mediazione  e  di  assis tenza  sono  promossi,  proge t t a t i  e  realizza ti  dagli
enti  locali  anche  in  collaborazione  con  le  organizzazioni  del  volontaria to,  le  associazioni  di
promozione  sociale  e  le  associazioni  di  categoria . (1)

2  bis.  Al  fine  di  rafforzare  la  prevenzione  sociale  in  aree  del  territorio  regionale  carat terizza t e  da
particolari  situazioni  di  degrado  socio  economico,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  tenuto
conto  dell'indice  di  delit tuosi tà  del  relativo  territorio  provinciale  o  del  verificarsi  di  particolari  eventi
di  conflit to  sociale  o  di  rilevante  esposizione  ad  attività  criminose,  sono  individuati  e  finanziati
proget t i  pilota  presenta ti ,  anche  singolarme n t e ,  dai  sogget ti  di  cui  al  com ma  2 . (2)

2  ter.  La  deliberazione  di  cui  al  com ma  2  bis  stabilisce  l'entità  dell'interven to  che,  fermo  restando  il
privilegio  a  forme  di  cofinanziam e n to  da  parte  dei  proponen t i ,  può  coprire  anche  la  totalità  della
spesa  prevista,  le  modalità  per  l'assegnazione  dei  finanziam e n ti  per  lo  svolgimen to  delle  attività  e
degli  interven t i  previsti  dai  proget t i ,  nonché  le  modalità  di  verifica  sull'impiego  dei  finanziame n t i  da
parte  dei  beneficiari  e  dell'eventuale  revoca  dei  finanziam e n ti  medesimi .  Ai  proget t i  pilota  si
applicano,  ove  non  diversa m e n t e  stabilito  dal  presente  com ma,  le  disposizioni  di  cui  all'articolo  6 . (2)

3.  Ai sensi  dell'  articolo  1  ,  comma  2,  la  Regione  e  le  province,  nell'ambi to  della  disciplina  vigente  in
materia  di  formazione  professionale ,  promuovono  iniziative  formative  collega t e  alla  realizzazione
degli  intervent i  previs ti  dal  comma  1  del  presen te  articolo,  con  particola r e  riguardo  alla  formazione
congiunt a  tra  opera to r i  degli  enti  locali  e  della  polizia  locale  e  opera to r i  delle  organizzazioni  del
volontar ia to  e  delle  associazioni  di  promozione  sociale,  nonchè  degli  organi  dello  Stato  e  degli  altri
enti  pubblici  che  partecipano  agli  atti  di  collaborazione  di  cui  all'  articolo  2  

Art.  4  
 Assistenza  e  aiuto  alle  vittime  dei  reati

1.  Gli  interven t i  di  assistenza  e  di  aiuto  alle  vittime  dei  reati  sono  promossi,  proge t t a t i  e  realizzati  dagli
enti  locali  mediante  l'attivazione  di  servizi  che  consis tono:
a)  nell'informazione  sugli  strume n t i  di  tutela  garant i t i  dall'ordinam e n to ;  
b)  nell 'assis t enza  psicologica,  cura  e  aiuto  alle  vittime,  con  particola re  riferimen to  alle  persone

anziane,  ai  sogge t ti  con  handicap ,  ai  minori  di  età  e  alle  vittime  di  violenze  e  reati  gravi,  di  violenze
e  reati  di  tipo  sessuale  e  di  discriminazione  razziale;  

c)  nell 'assis t enza  di  tipo  materiale ,  con  particola r e  riferimen to  al  ripristino  della  sicurezza  dei  beni
danneggia t i  in  consegue nza  del  reato  subito,  all'acces so  ai  servizi  sociali  e  terri to riali  necessa r i  per
ridur r e  il  danno  subito  e  alla  collaborazione  per  lo  svolgimen to  delle  connesse  attività
amminist r a t ive.  
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2.  Gli  intervent i  di  assis tenza  e  di  aiuto  alle  vittime  dei  reati  sono  promossi  in  coerenza  con  i protocolli
d'intesa  di  cui  all' articolo  17,  comma  2,  della  legge  26  marzo  2001,  n.  128  (Interven t i  legislativi  in
mater ia  di  tutela  della  sicurezza  dei  cittadini).

Art.  5  
 Assistenza  tecnica  e  attivi tà  di  docu m e n taz ione

1.  La  Regione  svolge  attività  di  assis tenza  tecnica  agli  enti  locali  che  intendono  promuove re  intese  e
accordi  locali  per  la  sicurezza.

2.  La  Regione  svolge  attività  di  osservazione,  di  ricerca  e  di  documen t azione  sulle  tematiche
concerne n t i  la  sicurezza  delle  comunità ,  con  particola r e  riferimen to  alla  prevenzione  dei  reati.  Svolge
altresì  ogni  opportun a  iniziativa  di  documen t azione  e  di  informazione ,  anche  in  collaborazione  con
altri  sogge t t i  intere ss a t i  pubblici  e  privati,  ed  in  par ticola re  con  gli  enti  locali,  con  gli  organi  sta tali
compete n t i  in  tema  di  sicurezza,  con  le  scuole  e  con  gli  organismi  associativi  che  operano  nel  settor e
dei  sogget ti  a  rischio.  Promuove,  anche  in  collaborazione  con  le  istituzioni  universi ta r ie  della  Toscana,
iniziative  finalizzate  alla  creazione  di  nuove  figure  professionali  in  mate ria  di  politiche  per  la
sicurezza.

Art.  6  
 Finanziam e n to  degli  interven t i

1.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione ,  stabilisce  crite ri  e  modalità  per  l'assegn azione  dei
finanziamen ti  per  lo  svolgimento  delle  attività  e  degli  intervent i  previs ti  dalla  presen t e  legge,  nonchè
le  modali tà  di  verifica  sull'impiego  dei  finanziamen t i  da  par te  degli  enti  locali  e  dell'eventu al e  revoca
dei  finanziame n t i  medesimi.  Una  quota  dei  finanziamen ti  destina ti  agli  enti  locali  può  essere
finalizzata  alla  realizzazione  degli  intervent i  previsti  dagli  atti  di  collaborazione  istituzionale  per  la
sicurezza  di  cui  all'  articolo  2  , comma  3.

2.  Il  finanziame n to  regionale  destina to  ai  proge t t i  di  interven to  degli  enti  locali  è  annuale  e  non  può
supera r e  il 70  (3)  per  cento  della  spesa  prevista  per  la  realizzazione  di  ciascun  proge t to.

3.  Abrogato .(4)

4.  Le  richiest e  di  finanziame n to  sono  presen ta t e  annualme n t e  e  sono  correda te  dalla  descrizione  degli
interven t i ,  dei  risulta ti  attesi  e  della  spesa  prevista;  possono  essere  finanziati  gli  interven t i  per  i quali
l'ente  locale  richieden t e  abbia  ottenu to  altri  finanziamen ti  pubblici  o  privati  solo  per  la  parte  della
spesa  che  rimane  a  carico  dell'en te  locale.

Capo  III
 DISPO SIZIO NI  FINALI  TRAN SIT O RIE

Art.  7  
 Attività  di  coordina m e n to

1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  promuove  incont r i  semes t r ali  a  livello  regionale  o  provinciale  tra
i  sogget ti  che  hanno  stipulato  gli  atti  di  collaborazione  istituzionale  e  che  hanno  in  corso  di
realizzazione  proge t ti  di  interven to  di  cui  alla  presen t e  legge,  al  fine  di  effet tua re  l'esame  congiunto
delle  problema tiche  emerse  in  fase  di  attuazione  e  di  consent i re  il  coordinam e n to  e  lo  sviluppo  delle
azioni  intrap r e s e .

Art.  8  
 Relazione  annuale

1.  La  Giunta  regionale  presen ta  annualmen t e  al  Consiglio  regionale ,  entro  il  30  giugno,  una  relazione
genera le  sullo  stato  della  sicurezza  in  Toscana.

2.  La  relazione  dà  conto  anche  dell'a t tuazione  della  presen t e  legge,  con  particola r e  riferimen to  alla
stipula  degli  atti  di  cui  all'ar t icolo  2  ed  all'impiego  dei  finanziame n t i .

Art.  9  
 Disposizioni  finanziarie

1.  Agli  oneri  di  spesa  derivant i  dall'a t t uazione  della  presen te  legge,  quantificati  in  lire  5  miliardi  per
l'anno  2001,  si  provvede  con  le  seguen t i  variazioni  agli  sta ti  di  previsione  dell'ent r a t a  e  della  spesa
del  bilancio  per  l'ese rcizio  finanzia rio  2001:

omissis.

2.  Agli  oneri  di  spesa  per  gli  anni  successivi  si  provvede  con  legge  di  bilancio.

Art.  10  
 Interven t i  per  l'anno  2001
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1.  I  finanziame n t i  per  l'anno  2001,  destina t i  ai  comuni  ai  sensi  dell'ar t icolo  6,  comma  1,  sono  assegna t i
ai  comuni  singoli  o  associati ,  aventi  una  popolazione  complessiva  di  almeno  10  mila  abitan t i ,  secondo
modalità  e  termini  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  Sono  finanziabili  gli  intervent i  di
cui  agli  articoli  3  e  4  attivati  nell'anno  2001.

2.  Ai finanziame n t i  di  cui  al  comma  1  si  applica  quanto  disposto  all'  articolo  6  , comma  4.

3.  I finanziame n t i  sono  assegn a t i ,  fino  a  concor renza  della  spesa  previs ta ,  proporzionalme n t e  al  numero
degli  abitan t i ,  moltiplica to  per  due  se  il  comune  richieden t e ,  o  almeno  uno  dei  comuni  richieden t i  se
associa ti,  è  collocato  in  provincia  con  indice  di  delit tuosi tà  superiore  alla  media  regionale ,  ovvero  se  il
comune  richieden t e  è  un  capoluogo  di  provincia  con  un  indice  di  delit tuosi tà  comunale  superiore  alla
media  regionale;  il  numero  degli  abitan t i  è  moltiplicato  per  tre  se,  oltre  all'indice  di  delit tuo  sità
suddet to,  il comune  richieden te ,  o  almeno  uno  dei  comuni  richieden t i  se  associati ,  ha  una  popolazione
superiore  a  50  mila  abitan t i .

4.  I  comuni  destina t a r i  dei  finanziamen ti  sono  tenuti  a  presen ta r e  una  relazione  nella  quale  sono
indicati  le  attività  realizzate ,  i risulta ti  consegui ti  e  le  spese  sostenu t e .

Not e

1.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  28  dicembre  2015,  n.  82,  art.  26  sexies  decies.
2.  Comma  inseri to  con  l.r.  28  dicembre  2015,  n.  82,  art .  26  sexies  decies.
3.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  28  dicembr e  2015,  n.  82,  art.  26  septies  decies.
4.  Comma  abroga to  con  l.r.  28  dicembre  2015,  n.  82,  art.  26  septies  decies.
5.  La  modifica  dell'ar t icolo  6,  comma  2,  si  applica  anche  ai  procedimen ti  penden t i  all'en t r a t a  in  vigore  del  
presen te  articolo.
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